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Chdcosa si fa in Cjna? 
PMiflUIhA Man si »ien «la.^ 
Della òina non si paria quaai più; 

oloé, se no parla, cosi, tt denti stretti, 
oooi^ di un' argomento fastidioso sui 
quale ci sarebbe un discorso troppo 
lungo dà fare, e noja so no ha voglia, 
e... si Ififlcia andare. 

Che, cosa .succede laggiù? 
SH'ito sa'poco; ma abbastanza per 

capife òhe siamo al fiasco completo, 
flaSilo europeo: flasco d'armi — fiasco 
di Sljilónikzia, La diplomazìa di Li-hnng-
oiang, qnintqsssnza della doppiezza ci-
aese, ila otlbiiuto il suo pieno risultato, 

E' ' là Cina ohe trionfa. Ilìcusa ai 
Hussi la Manciaria; risponde di no a 
tutte le'domande dei diplomatici; non 
paga neppure un centesimo d'indennità 
ai .suoi co!)(juÌ8tatori; questi aspettano 
sempre .qualche mandarino che vada 
gentilmente ad offrire là 'propria testa 
in espiazióne delle colpe del boxers, 
Invece ricominciano a comparire qua e 
là bande 'di facinorosi. La ferrovia 
tràtisiberiai|'a è in qualche punto di­
strutta,' francesi e tedeschi, affratel­
lati malgrado.^ l'Alsazia e.Lorena, son 
oolil alla 'sjirÒTveduia e oiolestati ma­
gnificamente.' II generalissimo scappa 
da nn' incendio, dove per poco non're-
sta'ra aBbi'ncikcchiato, e non sa più 
ohe oò'tà tare. Per contro i battaglioni 
oiqe'sl ài'concentrano minacciosi... 

Questb...'lo"splendido successo finora 
— qu'e'sto l'indice di quello che si potrà 
aspettarsi per domani, per il « respice 
flnem». " ' 

Là Cina é paziento; vecchio paese 
ohe conta 1' siioi, secoli come noi i no­
stri lustri,' ^bn ha mai avuto fretta, 
Essii'aspeUa abbastanza tranquillamente 
che i «'diàlyolì' d'occidente » parlanti 
cosi dlVeî sè lingue, àocampati sol .luo 
suolo,' si stànéhinb di starsene là a 
sperder denari; che si abbaruffino fra 
loro; che facoieUO.^.apjjQppsiti su spro­
positi; che i" Gfappb'nelf'''si " ricordino 
cbOiiup^o ùòa'-'àevh mangiar lupo ; che 
intanto si organizzi la rivolta generale 
dei. gopplo| g>»,IÌ9..,, 

J!̂ |oilpÌQ,a,,, jfe^ie che,la.,tattica, sem-
pli,0)s,9Ìni^t . ÌP.P<̂ o .bi'illjlnté nelle sue 
mo';!àe,,mi^,^é^;àle.noirìntuito, con cui' 
Fahio ,|M,î 8'sidiô  — lo schernito « Po­
sapiano >.-T-;.'m'andò io malora il baldo 
Annìhfl'^ coi, suoi elefanti, e salvò 
Kon^a; con questo vantaggio: che Li-
hungcinng è più astuto di Quinto Fabio, 
ed . è .tun , perfe,tto furfante — e che 
Waldepsèq non ha né l'incarica nd, 
per ,pra,\,it genio e la fortuna di An­
nibale. , 

^dell'aspettare gli effetti degli ozi di 
Gapua. la Gina ha tutto l'interesse e 
tutto.il vantàggio ; l'Europa tutto il vi­
ceversa, 

Ma, delle potenze europee, quale più 
dell,'Ità))a Ila tutto da perdere e nulla 
da'.giiadagnar^ laggiù,? 

Cb.ò cosa sono andati a fare laggiù, 
i npsirl due.'mila uomini, coll'elottissimo 
staici, maggiore, colla sventolante ban-
diéi^ài.salu.tati. dal povero buon Re che 
iofi doveva vederne il ritoriio? A sal­
vare dal'massacro imminente i nostri 
connazionali, a cooperare ad un'azione 
pronta, energica, efficace, che rimanesse 
ricòrdo e monito salutare, perpetuo 
me.n^'^tq ai cinesi del diritto delle genti, 

ìli .ori fióai fanno laggiù coU'armi 
al piede,, in servizio di guarnigione! 

A|.'pi(ese'quel servizio costa,(ce lo 
dìssevP giorni sono le notizie da Roma, 
sui .jijlaqci) qualche cosa corno un mi­
lione", «mé^zo al mese — diciotto mi­
lioni'aiiranno... per ora, 

' Ora, p c'è,, in cotesta permanenza, una 
finalità, uno scopo, e allora — poiché 
si tratta di. nu impegno finanziario a 
lunga scadenza— si dove dirne qualche 
cosa al Parlamento ; oppure é una con-
tingenzi^ p-ovvisoria, senza una ragion 
d'essere, 9 allora si fissi il termine entro 
il quale si deve venir via, 

Cpmunqne, è ora e tempo che in 
Parlamento se ne ps^rll'e ci si pensi su. 

'Con 'lin irilltq.ne. a n^ezzo al mese c'è 
del bène da fare nelle Puglie, e anche 
in Se^rdegna, «d,qn po' dappertutto iii 
Italia, dove si tassa tanto, dove si le­
sila taifto sulle spese produttive e SU1|Q 
sgravip d|imposte per la povera gente, 
dove,,, si 6 parénti un po'più prossimi 
ohe in Cina, 

— Perchè non si yien via dalla Cina? 
— Si 'Ila diritto di saperlo. 

— Perchè non si vieii via dalla Cina? 
— è la domanda che si dovrebbe fare 
in Parlaipaento; molto più che quel mi­
lione «.mezzo é.stato messo in bilancio 
teste per altri due, mesétti,., per qra, 

— Perohè non sì'vien via dalla Cina! 

— 6 la voce che sì dovrebbe levare, 
tranquilla, ma ferma, ma insìstente, da 
cento Comizi popolari in Italia. 

R' una domanda che troverebbe corto 
concordi con noi — sé la logica non 
ò morta appiccata — anche coloro 
che, con Sennino e con Goselll, hanno 
il dolore — poveri signori ! — di dover 
dire di no alla diminuzione del dazio 
sul grano — di no a quella della tassa 
sul sale — di no agli sgravii propo­
sti da WollembOrg; o ciò,, peréll'è^ 
quel benedetto bilancio ha sèmpre' 
bisogno di denari, da esportare alle­
gramente a Candia, «H'Asmara, in 
Cina.... dappertutto dove ci tira l 'al­
trui furberia e la nostra malora! 

' ' £ ' li'èpada. 

DALIA CAPITALE 
PARLAMENTO NAZIONALE. 

Camera dei Deputati. 
(Sadbta dal 7 maggio — Prw. 7iKa), 

La relazione dei Nove. 
lioselli a nomo della Commissione 

speciale nominata dalla Camera pre­
senta la relazione sui provvedimenti 
finanziari e le speciali relazioni sui 
disegni di leggo relativi, 

Si svolgono diverse interrogazioni ; 
notevole quella sui provvedimenti per 
le Puglie, di Salandra e Vollero De 
Lieto, cui rispondono Konchetli e 
Oiusso. 

Per gl'insegnanti. 
Rampoldi anche a nomo dei depu­

tati Caldesi, Engel, Pennati, 'Vende-
mini, Palatini, Pala, Valeri, Comandìni, 
Aroonati,, Marcerà, Pavia, Credaro, 
Qhìgi e Falletti svolge la seguente mo­
zione : 

a La Camera invita il Governo a pre­
sentare un disegno di legge inteso ad 
estendere i benefici della legge 6 agosto 
1893 a quegli insegnanti di scuole se-
eondarie comunali e provinciali od a 
quei maestri elementari i quali o per 
concorso o per chiamata passarono al 
servizio dolio Stato, purché versino l'e-
(Juivalento delle ritenute mancate od in-
s'ufficientì stabilite dalla presento legger. 
fApprovasioni.J 

NaH(niibis'tro),Il Governosiimpegna 
a presentare una proposta di legge. 

Il Pi esiliente mMe ai voti la pro­
posta dell'on. Rampoldi ed altri, accet­
tata dal Governo. 

E', approvata, 

I forcâ iMod possono offendere il Rq. 
La Giunta. propone che sì neghi la 

autorizzazione a procedere contro i'on. 
Macola per olTose al Re nei noti arti­
coli della Oazzetia di Venezia, 

Noaito. Conviene colla Commissione, 
sebbene gli sembri poco misurato e 
corrotta il giudizio di Macola. 

Lo. cpnclusjoQi dalla Gi'un,ta sono, 
approvate. 

Si passa all'esame del bilancio della 
Marina. " ' • 

La"seduta termina alle, 19.25. 

Sanato del Regnoa 
(Seduta del 7 maggio - Praj, Sarjusca). 
Dopo, lunga discussione, il Senato 

rinviò oggi'airutflcio Centrale, per un 
più maturo esame, il disogno di'IeggB 
sul concordato preventivo e sulla pro­
cedura dei piccoli fallimenti. 

SenpIii.piitìiiiieM'aÉ. 
A n c o p a l e d i m i a s i o n i d i V i l l a . 

iiiOma '7 — Si rninafci^ una nuova 
crisi presidenziale per l'alTare dell'aula, 
della Camera. 

Giovedì, in seduta segreta, si pren­
derà uiia'deoisiohé .in pròpósj^o. 

Si proyedo però ohe, lo proposte di 
'Villa, già respìnte, non saranno nem­
meno questa volta approvate. 

Villa no,n presiederà' la seduta di 
giovedì.' 

N O T E V A T I C A N E . 
R a m p o l l a a s p i r a a l p a p a t o . 

RÒxnitt, .7, — Si parla sempre ' nelle 
sfere clericali del ritiro del cardinale ' 
Rampolla dalla' carica dì segretàrio 
di Stato, 

Il Rampolla succederebbe al cardi­
nale Oneglia ne,lla caricî L.di Camerlengo, 
posto elevatissimo.nella gerarchia .eo-
clesiasticB'od'ii'più papàbile di' tutti. 
L'Onijglj^, oaij,S£* la tar;ia,ptà, e la mŝ lr 
fei'tpfi wllitp, si ritii'oretÌM, 

Óa parecchio tempo il Rampolla de­
sidera lasciare la Segreteria di Stato, 
por poter meglio occuparsi della propria 
oandìdatura al Papato, che sarebbe 
graditi"'anàh'è à Looné'''XIlI, " ' 

LE RIFORME TRIBUTARIE. 
Niente ritirata del Governo — Prossima 

battaglia, 

lioma 7 — SI fa correrò ad arte 
la voce ohe il Ministero, prò bono pa-
cis, abbandona buona parte dei suo 
programma finanziario, l 'Estrema Si­
nistra é convocata per decidere sulla 
condotta da tenere alla Camera di fronte 
a questo nuovo stato di cose. 

Si tratta di semplici fandonie, 

Roma 7 — La Relazione dei Nove 
sarà stampata immediatamente e distri­
buita ai deputati sabato. 

K' probabile che Intorno al 15 la 
Camera incominci la discussione sulle 
oonciusioBi del relatore e sulle contro­
proposte del Governo, accettate dalla 
minoranza dei commissari. 

Sopra queste il Ministero porrà net­
tamente la questione di fiducia. 

Sono smentite assolutamente le voci 
messe in giro che il Governo pensi ad 
una ritirata. 

IL PREZZO DEL GRANO. 
Roma 7. — Notizie ricevute dal 

Governo segnalano in molti mercati 
italiani la diminuziono del prezzo del 
grano. 

La minaccia di sospendere la fran­
chigia doganale per i depositi di grano, 
ha contribuito ad ottenere tale riduzione. 

Presso,,varie dogane oranyl 100,000 
tonnellate di grano circa per essere 
gettate sul mercato dopo che il grano 
fosse rialzato di prezzo. 

Anche la Spagna insegna!... 
In Ispagna, a Madrid, dura da pa­

recchi giorni uno sciopero dei tram-
vierì, che si ò allargato a I^arcellona 
e che è stato caratterizzato da distrii-
zione di vetture, cariche di cavalleria, 
con vari! operai morti e feriti. 

Si é forse pensato, come i reazionari 
italiani, alla militarizzazione dei tram-
vìeri, colla conseguente fucilazione, e 
alla sostituzione momentanea dei sol­
dati ai conduttori delle carrozze elb^^ 
triche ? 

Nient'affatto. Leggiamo invece nella 
Tribuna che « lo autorità imposero 
all'impresa di comporre lo sciopero 
entro quarant'olto oè'òt.' ' 

.\ncho la Spagna insegna,,, ai nostri 
reazionari ! 

Candia per l'autonomia ,̂ 
Il ritiro di Gio?\f/io — Uw 
principe. italiaìw ffovematore ? 

Roma 7 — Si ha da Candia che il 
trionfo completo, nelle elezioni politi­
che dell'isola,'dei'ipartitOii che "ha per 
programma .l'autonomia di Candia, af­
fretterà le dimissioni del Prìncipe 
Giorgio, contrario a quel programma 
e fautore deli'^iiione . di.,Can,iJ\a a(la 
Grecia. ' ' ': ' • ' 

11 partito autonomista caldeggia l'idea 
della nomina di un principe italiano a 
governatore dell'isola. 

Per l'italianità di Malta 
UJ<f .OOM; l2 ! IO , . • 

si Ila da MR'ta, in data 5: 

Fuori di porta delle Bombo si ò te­
nuto stasera un meeting di protosta 
contro l'abolizione della lingua italiana 
e l'introduzione di tasso. 

A questo Comizio che è riuscito un 
eloquentissirao plebiscito contrario al­
l'operato del governo imperialo, oltre 
ai rappresentanti del clero, della no­
biltà e dello Camere, dogli avvocati, 
dei procuratori legali, dei notai e far­
macisti, del corpo dei negozianti, dello 
Società filarmoniche oltre ai rappre­
sentanti della classe operaia, di Cir­
coli pubblici e privati, affini un im­
mensa popolo di oltre trentamila per­
sone. 

Parlarono sette patrioti interrotti, da 
applau.si e da grida di « .abbasso Cham-. 
berlain! Viva Malta! Vivai consiglieri 
dol,^ppp9lp.!^». 

La deliberazione, contraria al governo 
imperiale, fu letta dall 'ou. Mizzi, capo 
dei nazionalisti, ed unanimoraenlo ac­
colta dal popolo plaudente. 

Un' imponente dimostrazione degli 
studenti del Liceo e dell' Università, 
traversando la città o la Valletta, mal­
grado il divieto del governo, inneggiò 
ai patrioti Mizzi e Sciborras, difensori 
della lìngua italiana. ' ' ' '" 

NOTIZIE J T ALIANE 

Dsa nlkm di zolli io iiai!i!!ii!. 
Venezia 7 (sera) — Un violentissimo 

incendio è scoppiato stamane nella tet­
toia della raffineria di zolfi Cerosa Mil-
lln, ove erano ammonticchiati 30,000 
sacchi di zolfo, che andarono tutti di­
strutti. 

L'incendio continua tuttora, ed ò 
impossibile pensare a spegnerlo. 

Il danno, che è assicurato, si calcol.a 
in 200,000. lire. La causa dell'incendio 
è ignota, 

Us prefetto arim io imo m m . 
Telegrafano da Pieve di Corìano che 

in una numerosa adunanza dei capi-cava 
della bonifica dell'Agro Gonzaghese Reg­
giano, fii deliberato dì chiefiere^hn cMJ-i 
mento di mercedi e la consegna, da 
parte del Consorzio, dei mandati setti­
manali di pagamento. 

Il Consorzio avendo respinto il primo 
reclamo già inoltrato, si deliberò di 
nominare il prefetto della provincia ar­
bitro tra i lavoratori ed il Consorzio 
stesso. 

Auguriamo che questi esempi di fi­
ducia nolje autorità.sì propaghino; che 
esse lavorino a meritarla e conservarla ; 
ohe qi^psta npbijissìma funzione entri 
nel.,cdstum,ò ,e nélfo ..spivito dellQ, auto­
rità stesse. 

Quale migliore pegno dì solidarietà 
fra ,ii popólp e lo istituzioni, per la 
pace sociale t 

La fine di uno sciopero. 
I vinti — La triste sfilata sotto le 

forche caudine. 
A Montceau (Francia) è terminato 

colla sconfim^e,,,colla re||i^a discre­
zione degli'Vclopbràhti, il'gi'ando scio­
pero delle miniere. 

Domenica, dopo avere udita la rela­
zione dell'Intervista.,avvenuta fra i de­
legati del Sindacato e il direttore della 
Compagnia, votarono all'unanimità l'or­
dine del giorno seguente: 

« I minatori scioperanti da 107 giorni, 
considerando che una resistenza ulte­
riore diminuirebbe l'organizzazione sin­
dacale, esauriti tutti i mezzi di lotta, 
avanti al rifiuto formale della Compa­
gnia di riprendere gli operai congedati, 
dichiarano che riprenderanno il lavóro 
il 6 maggio, che verseranno un franco 
per quindicina per sostenere i compagni 
licenziati e dichiarano lo sciopero ter­
minato ». 

Lunedi alle 6 è avvenuta la prima 
rientrata di cinquecento minatori nei 
pozzi, 

Kossi e gialli (i fidi e gli infidi allo 
sciopero] procèdevano di conserva senza 
parlarsi. La scena era triste I 

Il direttore delle miniere per con­
statare l'intervenuto accordo vi incluse 
tutti ì membri del Comitato dei mina­
tori scioperanti, fra ì quali il sindaco 
Bouvert, che però lo pregò di sostituirlo 
con un opomio carico di famiglia. 

Continuano le pattuglie ad esercitare 
la loro sorveglianza, perchè «rossi » e 
«gialli» si guardano in cagnesco e si 
temono risse. Essi 'sono d'ao'c'ordo sol­
tanto nell'odio contro il Comitato della 
Federazione che aHerihano averli traditi, 

I soldati ohe cu.«iodiscono lo miniere 
festeggiarono la fine dello sciopero con 
balli ai quali intervennero molte ragazze 
del paese. 

A Saint Etienne il Comitato federale 
tenne di notte l'ultima seduta, delibe­
rando un proclama-appello a tutte le 
Borse dei Lavoro di Francia, per soc­
corso ai vinti dì Montceau. 

Ed ecco come uno sciopero sbagliato 
noll'impostazione e nelle mosse rasso­
miglia perfettamente ad una battaglia 
perduta, coi suoi morti, col suoi feriti, 
colle sue stragi, colle umilianti conse­
guenze! 

DB seereto secolare die sì sTcla. 
II eoi inaggto, rimperatorQ Niaolò di UUHHÌA 

ha potuto coDoaoero uà sograto cbo dura da uti 
Kficolo. 

L'itnperatoro Paolo I* assassinato ai 6 maggio 
del IBOlt lasciò noi palalo di Qatachlaa uua 
oa>aattiuf̂  di forra, coIL'ordino olio veuisaa aperta 
soltanto un socolo dopo la sua morte. 

Dicosi che Io Czar ardesse dal desiderio dì 
votiiro a coDoscarc iì mister oso couteauto della 
cassetta, che vorrà poi aaturatmcmta rioiQssi 
uairarcbivio di Stato. 

Of>apio feiprotfiarSo. 
(V«di la qiùrta pagiaa). ' 

NOTE COmmERCIALI. 
t VINI ITALIANI IN .GERMANIA. 

Un monito ai produttori. 
Il signor Alessandro Plotti, enotecnico 

governativo a Uerlino, pubblica sul< 
rultimodlollettino di notizie agr3rie>u^ 
rapporto sulla importazione del vini in' 
Germania. 

Le cifre riguardano gli anni 1899 e 
1900 e, per un paese produttore ed e-
spurtatoro di vino oomé l'Italia, 'sono ' 
degne di attenzione. 

Cominciamo a notare che l'importa­
zione delle diverse qualità di vino in 
Germania è in generale aumento, 

Infatti il 1900 ha sul 1899 le seguenti 
differenze: 

Pel vino da diretto couiumo 28,930 quintali 
in più; 

Poi vino rono da tiglio 4,14 quislatl in plA; ' 
Pel vino ipiitn ute e pel vino ila diitiUMf 

17,867 (juinttli io pid. 
Ognuno forse supporrà che in .qne.-

sto aumento dì circa '25' mila quintali 
nella importazione dei vini esteri in 
Germania l'Italia figuri per una discreta . 
cifra, ebbene, 6 meglio disilludersi 
subito. 

L'Italia non solo non figura nell'au- . 
mento, ma l'importazio;ie dei suoi vini,,, 
in Germania, è in costante diminuzione . 
a tutto vantaggio della Spagna, dejl^ 
Francia, della Grecia e perfino d.ellà . 
Turchìa e del Portogallo. 

•»• 
Ed ecco lo cifre: nel 1899 l'Italia 

inviò 40,175 quintali di vino dà diretto 
consumo, 63,581 di vino rossi^^» taglio 
e l,7.ìó di vino da distiilare. Nel 1900 . 
le cifre furono per liy^'t^e"-Vdepj'Wellb--
stesso ordine le seguenti; 38,899 •— 
•17,881 — 1,179, In oompiesso una di­
minuzione dì 20,532 quintali, 

E tutto ciò mentre la Spagna è salita 
da 94 mila a 133 mila quintali, la-Fran­
cia da '350 a 375 mila e gli altri,paesi 
in proporzione 1 

L'enotecnico italiano di Berlino nota 
che questa decadenza del,vino.italiano . 
sul mercato germanico rimonta flno' al , 
1892, l'anno cioè .nel quale entrò.in. 
vigore l'attualo, trattato. 

lì ci dà il seguente specchietto delle 
sole importazioni di vino oomune ita­
liano : 

Anno 1888 quintali 118,806 
id. mi id, , :BS,300 , 
id, 189<l id. 4T,'r00 
id. 1898 id. 40,768 
id, 1900 id. 38,899 

Procedende di questo passo l'Italia fi­
nirà col rimanere esclusa da quel mercato 
facendosi battere, nella coiicon'enza, ^ 
anche dai vini della California 1 

"«e 
Il fenomeno è abbastanza grave e 

merita di essere studiato attentamente 
alla vigilia della rinnovazione dei trat- ' 
tati di commercio. 

Per loro confo i produttori non ri­
mangano inerti e se qualche ' parte di 
responsabilità essi hanno nella decadenza 
del loro prodotto sui mercati' esteri) 
cerchino di ripararvi in tempo, se non vo­
gliono vedersi tagliati fuori per sempre. 

Il commercio delle uova. 
Un esempio da imitai*e> 
Sì è detto, ripetuto e stampato lo 

mille volte che all 'estero si guardano 
con occhi diffidenti ì prodotti italiani, 
per la seikplice ragione che molti dei 
nastri esportatori hanno la pessima 
abitudine di spedire merce avariata. 

Poche settimane fa era un giorna­
letto agricolo del Piemonte che stam­
pava : 

KSappiamo di una Casa inglese, che 
rifiutò ad un esportatore ' italiano'fìUO'Q , 
dozzine d'uova, perctiò stanco di ri'ce-' ' 
verle marcie, quando gli èrano state 
garantito freschissimei^. 

Probàbilmente 1'« esportatore ita­
liano » sarà pure stato gabbato, a' sua 
volta, e la colpa non sarà tutta sua: 
in ogni modo il fatto è grave, perchè ' 
scema la fiducia che all 'estero si può 
avere nei nostri prodotti, raifredda le 
relazioni commorciali tra paese e paés^ 
e pregiudica non poco l'avvenire. 

Anche in Danimarca'— cli.o vi è del 
marcio in Danimarca... lo diceva già il 
furbo Amleto — qualche anno fa accadde 
un fatto simile. 

Nel 1885 si esportavano in Inghil­
terra per 4 0 5 milioni di lire d'uova, 
ma ecco ohe ad un tratto quel coài-
mercio illanguidì perchè gli inglesi non 
volevano, più saperne di uova ma.reie. 

.\llara iih coraggioso consigliere 
agricolo dello Stato, il signor Harajd 
Trkbii, intraprende una camjià^na 'di 
miglioramento'delle uova. ' ' ' 
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La sua propaganda attocchisoe, ed 
ecco sorgere molto società per... otte­
nere uova fresche per l'esportazione. I 
loro membri s'impegnano di non ven­
dere ohe uova appena raccolte noi nidi 
ben tiinuti, e ciò sotto pena d'ammenda 
di selle lire per ' ogni uovo venduto 
che non i^ia.fresco. Ciascun uovo devo 
portare, come segno d'origino, il nu­
mero delia; looietii localo e quello,, del 
socio che né, fa'là spedizione ad ogni 
settimana! ìdè dozzine sono pagate ai 
menbrl dèlia societii,'secondo i prezzi 
flssati dall'associazione centrale, fatta 
deduzione delle spese. 

Nel 189E) l'associazione ha esportato 
2,496,795 chilogrammi d'uova d'un va­
lore lordo di 3,072,440 lire. 

Le uova di quest' associazione, tutte 
segnate col loro marchio, corno ab­
biamo detto, sono ora vendute in In­
ghilterra come merce di prima qualità, 
e perciò il loro prezzo è di molto au­
mentato. 

L'associazione che ha esordito con sei 
società e duemila membri net 1895, 
ora si compone di 365 società o di 
22,000 mozV.bri !... A.ltre società coope­
rativo ne seguirono l'esempio, e an­
ch'esse prosperano a meraviglia. 

Da noi, in Italia, che si è fatto per 
migliorare l'esportazione delle uc^a, 
che il compianto Cirio aveva cosi bone 
avviata? Nulla. Si seguita a mandare 
all 'estero nova buone o uova fracido, 
coitae capitano. 

Intanto non havvi progresso, mentre 
in Danimarca sono milioni e milioni di 
lire che vanno nelle tasche degli agri­
coltori che si sono fatti anche pollicul­
tori. 

Imitiamoli, e imitiamoli anzitutto nella 
pertinacia di non voler mandare all'e­
stero che prodotti che facciano onore 
al paese. 

Invenzioni e scoperte. 
La fotOBi*afia dei colori. 

Come già accennammo giorni sono, 
pare che il problema delia fotografìa a 
calori naturali, attorno al quale da tanto 
tempo sì alfatioano la chimica e la fisica, 
sia davvero iloalmente risolto. 

Un giovano dilettante, fotografo, il 
sig. Adolfo Gurtner, l 'ha tonte annun­
ziato alla Associazione fotografica di 
Berna nel migliore e più cbnvinoente 
modo, presentando,'cioè, le riproduzioni 
fotografiche colorate, parecchi quadri 
quasi finiti, tra gli altri la fotografia di 
un paesaggio, acquarelli, dipinti; ecc. 

A questo proposito, si scrive' da 
Berna: 

« Chi assistette' a' queste' sedute) della 
Società fotografica bernose non so ne 
dimeutìchqrà facilmente. Da alcun tempo 
si sussurrava di questa scoperta del 
sig. Gurtner, un giovane, bravissiino 
dilettante: ma nessuno',sapeva, esatta-
monte in ch^ consistesse, poiché era 
tenuta segreta. 

Quando Gurtner presentò le sue fo­
tografili (u un grido, generalo di ammi­
razione. [Ina fptografla sopratutto colpi, 
di alta meraviglia i pres.enti o riscosse 
lo generali approvazioni: la riproduzione 
di un quadro rappresentante dei pappa­
galli a colori variopinti. La ricchezza 
del coloro >vi è meravjgliosa, non solo 
per .i colori foqdamentaii, ad eccezione 
del rosso, ma anche per i colori misti 
collo loro sfumature riproducenti esat­
tamente l'originale, in guisa da esclu­
dere che qualsiasi, copia pittorica per 
quanto' àbile ^ossà raggiùngere un si­
mile elT^J^ ;,d'sirm.qnia. di-tinte.. 

Gurtner però non volle' fornire nes­
sun schiarimento sul metodo seguito, 
aspettando d'aver perfezionata la sua 
scoperta per farla brevettare. Fino al­
lora ha dichiarato di voler mantenere 
il segreta sullo stupefacente processa. 

Negative non, ha presentato, non ha 
detto che non sono colorate: però sono 
as.sai più finemente sfumato delle noga-
tie ordinarie, 

Negò cbe i colorì sieno prodotti da 
intorferenzo luminose. 

La fotografia di Gurtner richiode una 
lente assai forte ed una' illùmina'zione 
di 10-26 secondi: tuttavia ò riuscito ad 
averne con una esposiziono di soli duo 
secondi. Esposizioni, di diversa durala 
mutano l'intensità ilei colori, ,Si, crpde 
che la scoperta di Gurtner potrebbe 
avere' per affetto una parziale tràsfor-' 
mazion^ dalla teoria dei colori. 

Gurtner non è un 'fisico, ma solo un 
abile dilettante fotografo, il quale ha 
fatto molti tentativi e solo per caso ò 
riuscito a scoprire questo procedimento. 

I tecnici'attoudono dalla pratica una 
più ampia perfeziona del trovato, il 
quale intanto eccita la più viva ammi-
raziope in tutti ». 

il'atllttare. , 
fìiy'olgei'si till 'Amministra­

zione del nostro Giornale. 

PROVIMCIA 
L a s o l t i . Il Pretetto di Udine ha 

autorizzato la Congregazione di carità 
di Hrugnera ad accottare la donazione 
della rendita perpetua di lire 700 in 
ragiona di anno, costituita a beneficio 
dai poveri e vecchi della Parrocchia 
di S. OsMiiio di Ltvenza (in Comune 
di Brugnera), dal sig, Milani Cesare fu 
Apgelo. , 

— Il Prefetto di Udine hft pufe au­
torizzato la Congregazione di carità di 
Prata di Pordenone ad accettare la 
donazione della rendita perpetua di lira 
700 in ragione. di anno, costituita a 
beneficio dei póyeri e vecchi della Par­
rocchia di Ghirano (in Comune di Prata 
di Pordenone) dal sig. Milani Cesare 
fi| Angelo. , 

O e u t a i n f a m i . Ad Azzano De­
cimo .fu arrestato Gasparet Giovanni, 
sotto denuncia di avere con un badile 
percosso il prqprio padre Gasparet Ar­
cangelo e la sorella Maria causando a 
quello lesioni dichiarate guaribili io 
16 giorni. 

DàL FBIOLI OLTRE « I . 
U n p o i * a a . Certo Giovanni Gra-

pulin, d'anni 17, vagabondo disoccupato, 
coOinietteva in nna stalla di via Porta 
Vedchia, a Gorizia, un turpe reato, a 
dantio di una bambina di 11 anni. 
ì I  

Caleidoscopio 
L'onmnasllso. — Ddmanl, 9, S. Qcsgorlo. 

X 
Eflamarlilt slorléa. — S maggio iS91. — 

Muora a Biiua, Oirdlsmo II 01 Manztuci dlct 
il Oiovine) figlio di Oìrolamo Savorgnaao bea 
noto. Sirolsmo n nic^ue priraa del 1580, fa 
caaoaioo a IJdiad, poi vescô vo dì Sabentco, ma 
])6r l'iDdJsoipliQQ del clero rmuoziò a quella di. 
daìtk. Fu aaaai stimato dai dotti, coi quali era 
ÌD corriapondeo^; lasciò ana storiati^ dett'aS' 
sedia di Osoppo, e Vimpnia di Marano^ e varie 

... '. f-',,.' • • : H Ì , J. .'• 

trmiffE 
Nello Scuole. 

Le visite d'Istruzione degli alunni 
, elementari agii stabìiìmenti. 

Egregi^ sig. Direttore, 
Giacché ,siamo stati costretti a co­

minciare, seguitiamo. 
'• IX.Biornale di Vaine odierno torna 

suU'incidepte da lui sollevato con l'in-
Hooenlissimo articoletto di,sabato, nel 
duale si criticavano l'indirizzo e l'or­
dinaménto a si negjayano gli utili re­
sultati di una pratica educativa ,«he fin 
dall'anno decorso ottenne il sincero 
consentimento d'ella stampa, delle fa­
miglie, degli insegnanti e degli stessi 
itidustriali ohe, pur Con'loro sacrificio, 
Vi concorsero e vi contribuirono vo­
lonterosi. 
i Che, dòpo le spiegazioni offerte, ,si 
riaffermi ohe "« le visite degli 'alunni 
agli stabilimenti industriali, cosi come 
5on fatte,'".non dannò ^alcun profltto»'è 
prova d'una costanza d'opinioni vera^ 
mente adam.antìn^, 

L'autorità uyunicipale che lepromo.s^se, 
i cittadìhi che le favorirono, ì'maestri 
ohe"vi' sì adoprarono, gli alunni che 
ne profittarono e ne , godettero, tutti 
dunque si sono ingannati finora. 

Ce.rto — altra volta fu detto — non 
ei vogliamo illndece che d'ogni p|;o-
cesso meooanibo, d'ogni particolare 
tecnico i fanciulli d'una scuola ele­
mentare riescano a comprendere ì modi, 
le cause, le finalità; tuttavia resterà 
loro il 'grandissimo" vantaggio d'aver 
veduto, ijitravdduto, intuito meraviglie 
insospettate', d'avor allargato i r loro 
orizzonte ideale, d'aver ricevuto un 
impulso a successive osservazioni e a 
più ampie induzioni, d'essersi accostati 
alla vìt^ ['eijìe attiva e produttiva, la sola 
capace di, destare In loro efficacemente 
il bisogno dell'operosità, di rivelare ai-
tituflinij di determinare vocazioni. 
, Non io negherò ohe su circa ottanta 

visite I da cinque a sei per, ciascuna 
delle t'redici òlassi del corso sùperjore), 
due," cinque,' dieci anche possano riu­
scire poco felicemente, per circostanze 
sfavorevoli di tempo, di luogo, di di-
s'posiztoni, per accidenti imprevedibili e 
forse per accoglienze, non ' soverchia­
mente incoraggianti; 

Sia ,pu're. lUà ohi, su impressioni mo­
mentanee' e forse non ' sempre serene, 
chi, su fatti singolari, giudica di tutto 
un indirizzo, di tutto un sistema?. 

Ecco: se non fo.sse stata cosa noiosa, 
ohe «1 pub.blioò, per' cqì scri|Vo, poteva 
^nohe sembrare .pedantesca, avrei rife­
rito nella lettera, eh' ella l 'altrieri si 
dampiacque di inserire nel 'suo gior­
nale, come e quando gli insegnanti ab­
biano effettivapiente . visitato tutti gli 
ataliilimenti ohe dichiararono di non 

conoscere, come io stessa abbia com­
binate questo visite preliminari o mi 
sia accertato che fossero eseguito. 

Per non recare troppo disturba ad 
una sola, fu stabilito il rivolgerci a tre 
tipogrnfiii della città e precisamente a 
quella dei sig. Jacop e Tosolini (dovo 
il sig. Bosetti fu abile dimostratore), a — 
quella diìl sig. Doretti (che forni an­
che por le scuole due cassette tipogra­
fiche, con caratteri o con tutti gli aò-
cossori per la composizione, insieme 
ad impronte por stereotipia, zineotipia 
etc) — e ad una ch'ella conosce da 
vicino 0 nella quale fece splendidamonie 
gli onori di casa, lasciando gli alunni 
outusiasti di quanto avevano imparato e 
goduto intellettualmente. Lo visite a 
queste tipografie ebbero tutte buon e-
sito, tutte, all'infuori di una, secondo 
asserisce il cronista del Qiomalc di 
Udine: tanto è bastato a fargli bran­
dire il piccone demolitore, senza badar» 
a tutto il complesso di circostanze che 
produssero gli ofl'etti da lui propalati. 

Del resto, credo fermamente che il 
maestra debba bensì prepararsi e pre­
parare a tali visite, ma non possa egli 
proprio sostituirsi a chi ha la pratica 
e possiedo il linguaggio precìso dell'arte, 
nel dare le spiegazioni e lo dimostra­
zioni dei procedimenti tecnici : l'inse­
gnante dovrà soltanto, quando occorra, 
farsi interpreto e ausiliario di colai che 
spiega operando. 

Questo riguardo alla cosa, dalla quale 
mi spiace, ma puro è necessario, di­
scendere alla persona mia. 

L'estensore della replica, con fine 
ironia, si lagna ch'io non abbia versata 
nel suo seno te mie rimostranze'. 

Confesso che davvero non credevo 
ohe il Giornale di Udine sì sarebbe 
di buon grado acconciata ad accogliere 
in sé, contro sé stesso, delle protosto 
ch'egli chiama «sdegnose» e che non po­
tevano aver certo tono blando e mel­
lifluo; nò a me parve delicato chiedergli 
tanto. I<ì neppure, dal canto mio, mi 
son sentito cosi evangelicamente di­
sposto ,da ricorrerò allo sue premuro, 
per difendere contro un articoletto me­
ditato e scritta in quattro minuti cose 
e persone che hanno diritto d'essere 
rispettate. 

D'accordo con lui ohe ci .'.iremmo 
presto intesi s'egli si fosse rivolto a 
me direttamente, o a chi poteva chia­
rirlo, su una quistiono di cui egli non 
vide che una faccia sola, fugacemente. 
Ma non a me spettava implorare ret­
tifiche che sarebbero parse concessioni 
pietose. 

Perdoni, sig. Direttore, il nuovo in­
comodo, e stia pur tranquillo che per 
questo argomento non la disturberò 
più, checché avvenga, 

'ndiae, 7 maggio I9ÒI. 
Davottasimo 

Boll. prof. L. fHzzio. 
A noi — auche per t'asparioDxa fatta — 

sembra veramente che il moiIo più pratico per 
questa visite sìa quello che fu adottato: chi ò 
"del mi^Uero«;spiega, i maestri assistono, oc-
correodo interrogano lo spiegatore, e ripetono agli 
aluani in forma più idonea, 

Nel caso pratico cui asaistsmmo, non ci parve 
atfatto dimostrata la necessita nò l'utUiti di ana 
Interviata a parte per 1 maestri. . fJV. d. R.) 

Scuola popolare. 
stasera: « Uno sguardo alla storia 

del Friuli > — sac. Edoardo Maroozzi. 

WtatoDfliiiiìse "Fri) tate,,. 
In risposta alla nota da questo Co­

mitato accompagnante >le lire 2110 40 
spedite al Comilato centrale «Pro Tu­
rate» in Milano, pervenne al co. Gio­
vanni di. Oolloredo.-Mels la seguente 
lettera":'• " *'•"• • -'"* '• -s » 'i'y 

" Milano,- 8. maggio 1901 . ^ N. 296. 
« Mi pregio di accusare alla S.,V. HI. 

ricevuta dì lire 2 U 0 40 somm.a cospicua 
da codesto patriotico Comitato,raccolta 
abenefioiodi questa Casa, « Umberto I» , 

« 'Voglia la S. V. III. cògli onorevpli 
suoi «olleghi continu?ire il .suo valido 
patrpoinio a questa istituzióne, ohe trova 
non pochi ostacoli al cpnsQlidainento.^ 

Colle maggiori azioni di grazie 
per la Presidenza 

. , &vm.prof, comm. Amato 4mal^». 
Il suddetto Consiglio direttivo ha in­

viato una Circolare an'nunoianteche il 
giorno di domenica 19< corr. avranno 
luogo a Turate, nella Casa «Umberto 
I», la inaugurazione idei busto al colon­
nello Giacinto Abruzzesi, nonché la 
inaugurazione, della imedesima Casa 
« Umberto -I».' 

Una gradita novità., 
Una gradita sorpresa ci prepara 

I'« Istituto), filodrammatico T,. Cico^i», 
la ventura settìman»^ e precisamente 
per giovedì 16, 
' Si tratta ,dì un Vaudeville^ cantato 
da bambini e bambine, 

,La co.sa ò assolutamente ni^ova per 
Udifie, e non si pQtrebbe presentare più 
simpaiicamente; anche pe^ lo scopo per 

cui il trattenimento — pubblico o a 
pagamento — viene preparato. 

L'intoro introita netto andrà a ttitale 
beneficio della benemorita istituzione 
a Scuola e Famiglia ». 

Beilo, e simpatico fatto, questo, dei 
bambini agiati, che si esercitano nel-
l'arringo delle arti gentili, a beneficio 
dei loro coetanei mono fortunati ! 

Il Vaudeville sarà in tre atti. 
La musica è stata [espressamente 

scritta dal eh. maestro Montico, il 
quale, con singolare perizia, con mi­
rabile pazienza, con encomiabile disìn-
toresie, istruisce i cori e le parti. 

Chi non vorrà in quella sera al 
« Minerva » portare il plauso ai circa 
cento bambini e bambine — e daremo 
di tutti prossimamente il nome — che 
cosi generosamente ai prestano all' o-
pera benefica; e al bravo maestro Mon­
tico, ohe,*oltre all 'aver fatto opera 
d'arte, ha voluto poi per di più questa 
sposare alla beneficenza più fiorita e 
meglio intesa? 

COSE OSPITALIERE. 
Le dimissioni del Primario 

Prof. Cèconi ~ Per la so-
s(ituziop.e. 
Ieri avemmo da persona amica, ma 

sotto rinoolo di discrezione, le seguenti 
notizie, cho poi vedemmo pubblicato 
sugli altri giornali. 

Nella sua seduta del 5 corrente il 
Consiglio d'amministrazione del nostro 
Ospitale oivito accettava all'unanimità 
le dimissioni del doti. Angela Ceconi 
dall'ufficio di medica primario, e de­
liberava di proporro in sua vece la 
nomina del cane ttadino dott, Bttore 
Chìarnttinì, 

Il Consiglio d'amministrazione — si 
afi'erma — dovette venire a tale deli­
berazione, perché il dott. Ceconi, co­
prendo contompornnearoente la carica 
di medico-ujuto presso la clinica uni­
versitaria di Torino, era ' costretto a 
tra.scui'are completamente l'Ospitale di 
Udine; tanto ohe dalla sua assunzione, 
avvenuta sette mesi or sono, ad oggi, 
si sarebbe trattenuto a Udine appena 
due mesi. Questa stato di cose non 
potendo durare, il Consiglio d'ammi­
nistrazione rivolse ripetute rimostranze 
al dott, Ceconi; in seguito alle quali, 
questi presentò la dimissione che fu 
tosto cordialmente accettata. 

Cosi l'eterna questione del medico 
primario, che tempo fa suscitò tante 
questioni e polemiche, è riaperta. 

Strascichi e code 
della riunione mancata di domenica. 

Anzitutto; diamo passo alla seguente 
non potuta pubblicare ieri ; 

VdiM, 7 maggio-ISOi. 
Non. posso tacere la penosa impressione '.eha; 

mi fece il comunicato al QiormXt' di tldin»^ è' 
alla Patria dil PriuU dal "Circolo Llb. i Ooslil. 
ani fatti di domenica scorsa, anaitntto,perchè mi 
ieio assegnata una qualità ohe aaspiutamante 
non ho mai avuto intenzione di rivestire, poi 
perchè In tale comunicato vedo segnìra un sistema 
("ras'. Paolo Morelti di- Achille,) con col non 
si Tireca,a,nascondere l'intenzione di tornare di 
nocumento in qualche modo, e dì far cadere il 
pubblico biaslm.o, per le 'lamentate viòlanze, su 
obi'assolutàmeàte tali Violenze non ha coinmeaso. 

Per tutto questo dichiaro pubblicamente di 
eaaermi domsnioa avviato fuori porta Pracohinao 
iissiema ad un amico pargonale, credendo ferma'-
mante di andare ad nn&ptibMica adunanza; taja 
io la credevo par le stesse ragioni che vennero 
ieri stampata ahi Friuli. DiclììaTO di non essere 
andato iî  vasta di.n9dij(JM(wto,.(̂ Pj(ano«dI„neB' 
Buno, uè, tantp meno, quale'mandjttarib di chic-
cbesaia. Desideravo nssiatèra ad una libe'ra dl-
scosslona su argomento economico, quale .stu­
dioso dì economiî , non cotne aderanfa ad alcuna 
parte politica. 

Ml'diapiac'a dover riscontrare che proprio il 
Big, avv. P. Ooceani e il sig. 0. B. De Paoli, 
che scambiarono meco alcune parole nel modo 
più sareno possibile, nel mentre avvenivano ì 
lagnati epiaodii m'abl̂ ìaito poi, nel comunicato, 
messo in Idee di tnrboleb'to. .Dichiaro (» ' invito 
anche''ajconfarmare.laalmante^ciò tanto' il,' sig. 
G. B. De. Paoli quanto l'avv. Goceanl) che invece 
dì aver,preso parta ad alcuna disputa; hi) ce'r-
cato di calmare coloro che ariano nn po' calo­
rosi nel sostenere la pubblicità dell'adunanza^ 

IQ domando infine, a coloro ch .̂ scrissero il 
flomnnìoato al fUorÀaledi Udine ó all̂ , Patr,ia 
del Friuli che vogliano essere un po' più esatti 
quando parlaila di penoue, 8 non riferiscano 
Inasattamante'ed in forma monca quanto la per­
sone medesime, rig)j[.arda,. 

Oon stinga le stringarla manq .̂ . 
P. C. Moretiit. ' 

Poi ricfiviarao quest'altra:, . . 
."̂ Ricowo ^ya-'̂ oslr^ ^ijtorit», ofld«.ott«H9» 

la pubblicazione — nel periodico da voi diretto'— 
dell» retro descritta dichiarazione, dovuta all'i­
nesattezza d'una relaziona'stampalanoUo stesso, 
giornale jari, che pcrsonalmenta mi .risgp r̂da „. 

Ed ecco la retrodescritta, 
Vichiaraxione. '• '' '• 

Dichiaro reoisamento', che quanto'il Friuli 
di ieri, stampò a mio riguardo, ideila relazione 
— stfaicicht 4.c«[^ d'una famosa rianione —, 
è falso. , i . 

Sfido P informatore ad approvare,' ch'Io sia 
entrato prima della deplorevole sopràffaziaue 
del Gomitato 'Oiganlzzalofa, sebDen corazzato»dI 
speciale invito ed Incom)jenza< i i 

Tanto ,perjla variti. . . . . . 
Cossutfif Egidio . ., ' . 

giovane mi;iifrchieo-epstitn)ioi>M*-UI»ì>l«,. 

Il tragico tono di questa dicliiara-
ziono ci ha fatto temere che sì fosse 
accusato il signor Cossutti di qualche'. 
spaventa,sa delitto; e siamo corsi subito, 
a rileggere * quanto-il J''Wt</« di ièri; 
stampò » a suo riguat'do', Per ohi non 
lo ricardasse, ecco qua; ,. 

. "Si attaata pura ohe doaaaloai^ena,.prima , 
che si fscesaa oppoalziona all'entrata dagli altri, ' 
ti erano lasciati passare parecchi — par esempio 
i siancri'Caiiu'ii, Meneghini, Cr«mMa< .Palnlj '-, 
De Fanli,'Bargamascn, Oordoni aoo''.'.̂ e&a VAt> •' 
appartangatio, puDlo ali». Vili Sasionjl; nè-mtap 
ette meno, alle rùtdènze di fiati Qoitardo • Pianta j , . 

Ed ò tutto qui. 
Riassumendo: si era detto (iheil.aig, 

Cossutti era fra quelli entrali tiolla 
saia : invoce egli ci dice che non "4 
passato, ma che avrebbe potuta passare, 
perché era corazzato,. 

Tutto ciò é ben semplice, buon Dio,! 
£1 non si capiscono davvero tutte coleste 
scalmane, cotesti toqi tragici, cai si la­
sciano montare i comunicati, e le,te8Ìe 
dei buoni figliuoli, oul l'esser g(ovàiii 
nonché monarchici avvegnaché oostlt'u: 
zionali e liberali, non doTròbbé toglierò 
quel senso della misura e della hoiia'̂ , 
rietà che ù cosi speciale e simpatìe», 
caratteristica dei friulani. 

£1 pertanto, non badiamo alle scal­
mano a freddo de! Giornale di piitie. 

Cosa volete mai,, quel frasario^ inà-
gniloquento, da dramma di vecohio 
stile, ci fa ridere — còme ci,fa "ridere 
la pretesa che la gente credit che le 
< istituzioni 0 sono fondate solidamente..,', ' 
sul dazio del grano, e che sonò imper-, . 
sonate.... nel Qiornaie di Ucline e nel ,' 
Comitato adunatore di oìottari ..nolìft 
casa Stradolini, oppure In questo oiqoei., 
Circolo — come, ci fa ridere la.gravì^ 
di tono con cui bi trova, nie^temeiio, 
« sintomo significante », nei riguardi dei 
Friuli, il fatto che fra i i^enunci.ati .(jttl' 
famosa,comunicato c'era,... i| sig. Gag' 
gidtti. ' 

Queste cose — vedai il Giornale di 
Udine — fanno un effetto comicissimo, 
dappertutto, anche viqino a lui. 

B quanto agli « ibridistni «, appeiijk. 
sì sarà un po' orientato si gudr'qi in^! 
torno, e molto da vìcifid, ij.collèga 
Blgnamì: dai tricorni .al tr'e-puntìni," 
dal nero-fumo alla malva,'potrà vederne 
di tutti i colorì. 

I coscritfi. .,..''.',"J;.',' 
Le sbornie - r L'arresto i j i . i in' 

«buio». - .; 
Ieri i coscrìtti della classe ISSI dpi.' ' 

partenenti al Distretto di Udiiio éraiiti 
chiamati alla sala di leva por estrar'rè ' •' 
il numera. Pioveva dirottamente; pure',',' 
sin dal mattino, si vedevano " gruppi di' * 
giovanotti, cogl'inevitablli fiori sul, bap-
pollo girare per lo vie della città oàa- ' 
tando, accompagnai! dal suono della ' ' 
tradizionale armonica. ' • '' ",'• 

Pioveva, ma i baldi giovanotti'affrpji- -
tavano coraggiosi il tempaccio,.. Bisò-' 
gna pure abituarsi alle fatiche milit'aril' "' 
. Inzuppati d'acqua all'esterno.., 'ìq^ ' 

di vino all'interno, i coscritti Si r t ìc ì ' _ 
vano alla sala di leva, io'-ria Gòpghlì' ' 
ad estrarvì il numero da -esporre sii--
perbamento sul cappello; e onoi 'e 'ài '" 
numeri alti, imprecazioni 'ai bassi,!' ''; , 

Fra ì più inzuppati.;, internamente, 
si trovava alla sala di leva lo «calp^l- ' 
lino Piutti Attilio di Lodovico ;' ch'e co­
minciò a rompere le scatola ai 'silo! ' ' 
compagni, con ingiurie e minadcle," 
dovettero interveqiré i carabinieri di ' 
servizio cho gli intimarono di farla ' 
finita. 

Il Piutti usci dalla sala e sì recò nella ' 
vicina trattoria Cecchini ove ordinò un ' 
quarto di vino. • . .. 

In una tavola si trovava corto Iloel' 
Arturo con altri. due giovanotti dì S. 
Osvaldo cho bevevano la birra. Il Piutti 
si avvicinò, menando'.nn tal forte pugho 
sulla tavola da rovesciare tutti i bic­
chieri. I tre se ne risentono, l'ubbriaco ' 
minaccia di cavar loro le budella,'é . 
intatti va in cucina, prende un coltel- ' ' 
laccio, e fa per lanciarsi contro i tre' . 

Costoro però non' si lasciano inti­
morire, ma prendono il Piutti e Ib 
buttano fuori dell'osteria. 

Intanto chiamati dalla dònna di Ser-' ' 
vizio, dalla sala di leva, erano accoi'sì' ' 
il capitano dei carabinieri e alcuni' mi'-' . ' 
liti i quali, dìchia."ató il Piatti in ar- ' ' 
Ireste in mézzo ad una "vera ressa' di 
popolo che' credeva'succèsso chi "sa ' 
quale putifèrio. Io trassèrò:''àlle' car­
ceri giudiziarie. 
: Erano allora le 15 e'mezza circa: 

Oggi continua l'estrazione dél.niiiiièra 
dalla lottei-a iS alla Z. Probabìlnàente' 
per mezzogiorno tatto'Sa'rà'finito., 

• * " ' . • " 

Ieri sera verso le 9,alcuni coscritti, 
senza alcun motivo, assalirono.a'pugni 
un povero vecchio iibe passava per via 
Aquileia, 

Sappiamo che della cosa si è occii- ' 
paia anche la P. S., di c'iii'̂  vedremo' ' 
con piacere scoperti' gli autóri, 



I L F- R I D L. l. 

Il prefetto Doneddu... non c'è. 
léil|;t(ftt' l,e-l,7,or.a alnouoiatft l 'arriTO 

del ' oomm. TDonoddu nuovo prefe t to di 
Udine. P e r ossequiar lo si e r a n o raflati 
a l la staziono il ^Ind&do |di P r a m p e r o ~ 
giunto , ol si dice, .'alipositnmontt^ da 
Roma —•' Cisjietròre di ' P. S. oav. P iaz ­
zet ta , il magg io re d 1 ca rab in ie r i , im­
piegati , guaMid, oronis t i , por t ie r i ecc . 

Giunge il t reno , gli aspoftanli si av-
Tiolnànd ' p e i ' ' s a l u t a r e l 'ospito a t t eso , 
ma ' 'quésti hoir" si fa v e d e r e . 

Invano lo si corca. . . Non c'iV 
E cosi, gli .ossequienti so ne r l to r -

n a a o iu oi t t^ un po ' malcon ten t i . 
E il bello 6 che , starnano ancora . In 

P r e f e t t u r a non se ne sa n u l l a ! 

B o i l d t t i n o g i u d i z i H P l o . C o z z a -
r ini aggiunto giudiz iar io al la procui-a 
del T r i b u n a l e ' di Udine è t r a m u t a t o a 
Venezia , Morbloll ud i to re al T r i b u n a l e 
di y o r o n a è nomina to al posto di Ooz-
zai^hi a Udina, Marangoni vice p r e t o r e 
a Cividala ò nominato aggiunto g iudi -
z i a r io , ' a | [ri^ibinalé 'di Tottnezso; 

U n p p e x i O B O d o n o . La dis t in ta 
art i i , ia s ignora Emil ia Podrecca -Sa r to r i , 
d i Cividala, ha p r e sen t a to al la locale 
Camera di commercio una dello quat ­
t ro copie fotografiche del la racco l ta 
del ie 'm in ta t i i r e artlsiich'ii dà essa co-
piateii^npi principali musei e archivi del 
Fr i i i t i . • 

tilS'riparl«i^i)mo domani . 

Ó l i v a o a l - Po'' " ' . ' raggi a l la forza 
pubblica venn6 a r r e s t a t a là p ros t i tu ta 
Gaiidil)', Elisatiétt.» f u ' P a o l o d 'anni 2 0 , 
da F iume . , 

C < > ' . ' ' 4 0 | U o « P e r adescamen to ai, 
l i be^ inagg iq fu d i c h i a r a t a in con t r av - ' 
Tenjsjcin^. lA „ np'A : FosotiiaRi A;in.a di 
Do1n^i)icp;;4'anni S 5 . d a Odine. P e r mi­
s u r i :dl P . iS.i fu a r r e s t a t a ' la g i rovaga 
MeAÀtti Ebima di Graziano d'anni 2 3 , 
da S I Giovanni di Manzano. Fu poscia 
condotl'i^ a l l 'Ospedale . 

B»fàpi P o p o i a p e F i < i u l . > U d i n e 
' iììocietU, Anonima 

Auttfrllenf^ nou R. Onorato 0 mBignìO 1S7& 
, StìiifiaM.ai SO aprìlt tOOi, 

kxvii gsBacizio 
A l l i v a . 

Nunwrùla' fs 'Caau L. 
Co^to Cambio valute . . , . . . . . „ 
£iRìtti scoatatì • . . . . , * . , „ 
Vaurì pubblici . . . . ' . . . . ; „ 
Go^partecinaz4qni\bBnesrie . . „ 
Debitori in Coiftòtiorr.garaatih} „ 
An^oipationi contro depositi . „ Ì03,8S1.90 
KliffirtiV . . ' • ." , 895,407.03 
Ditto e'Baaohe eorrlapoadenti. ' " 
Deuteri d i v o r a i . . . . . ' . . . . 
Stabile 41. proprietà (leilaBaDoa 
Po^doprev. iap.Conto vai. acast. 

6I,15É.18 
111,844.01 

3,e8»,80l.8i< 
535,498.08 

8A,500, -
47'l,S79.0'i 

608,111.07 
10,433.91 
31,600.— 
24,5Z3.a0 

Yalorl-ii <«tti in depeiito 
a c i o a i a a s d i a c . L,'S703^.60 
a elulione anteii. „ 197,343.57 
*e«ni.;deifuiu, « 73,DC0.— 
liberi . • . " . . . • ' . . „ 844,748.10 

? =--'-! Totale Attivo L. 
Spwe d'ordinaria aiamioiatra-

aloae . . : V. . h. 8,685,17 
Tai^ieOovoniativo „ 7,816.37 

P a s s i v o . 
Capitale sociale diviao ìa n. 4000 
azioni daL. 100 L. 400,000,^7 
Fondodlriierva „ 159.000.— 

£,. 5,740,439.33 

1,732,414 33 

Diif. quot. valori ' . < 
Depositi a risp. „ 1,667,428.05 
Id.aplocoloriap. „ I3S982,S5 
Id. in Conto C. „ 2,084,984.83 

Ditto e Banche corriapondenti . . 
Creditori diversi '. . . . 
Azionisti Conto dividendi . . . , 
Assegni a p a g a r e . , . , . . . ; . 
Fondoprev.ia,p. |JJ ,Mg;5|aj6j 

7,473,653.66 

. ..16,501,54 
7,488,'j 55.20 

659,000.— 
10,141.04 

3,889,393.73 
1,115,767.74. 

60,301.33 
1,336.-

386.75 

32,580.40 

Valori di terzi in deposito 
come in attivo 

L. 5,873,897.64 

1,732,414.33 
Totale Passivo L. 7,106,31197 

Utili lordi depurati 
dagli interessi pas-
B M a.Jtutt'o(!gi L. 39,179.52 

Itiseonto esercizio 
pncedénte . ' . . > 42,863.71 

„ 82,0i3.2S 
. ,. . ,- . L, 7,488,355.20 

'?, ' i. ' 'ì'. ^ Presidente 
'..Avv^Qdv.-LiC.Schianiì 

Il Sindaco 11 Direttore 
Prof) Qioi'gio BÌareheaim Omero Loeatelli 

Operazioni della Banca. 
Riceve depositi in Conto Corrente dal 3 al 3 '/< 

por cento; rilascia ' libretti di risparmio al 3 Vi 
a piccolo, risparmio -al 4 per cento netto dì tassa 
di ricchezza mobile. , 

Sconta camOiali ài ,4 V» 5, 5 '/• e 6 per canto 
a secop4{i deìla sc&deiiza e dell' ìndole dello cam­
biali^ se'diprd. liettò- da. qualsiasi provvigione. 

Scóqta'»»ix»» pagabili sol Kegoo. ' 
Accorda socveniioni su deposito dl.rendita ita­

liana o di altri 'valori garantiti dallo Stato al 5 
per ceutoj',or|)u ilopositi di merci al £> Vi per 
cento, fraijQo, .di .magazzinaggio. 

Apro Confi 'Correnlj con garanzia al 5 por 
ceotD,,o coirfldojiiasioue ni 6 p^r cento reciproco. 

Cos'tihilsbé' riporti'à'peraone 6 ditta notoria­
mente, solventi. 

S'incarica'dell'incasso di Cambiali pagabili in 
Ilaliaied all'osterò. 

Emette assegni au tutti gli stAbitlmenti della 
BanMd*Ualia e sulle altre piazze gih pubblicate. 

Acq'ui||a e vende valute estere.e valori italiani. 
A(fqm4 ijérvizi M ^1^ di. oiiito^ja «tdi (Itoli 

in amministrazione per contò terzi, a condizioni 
initìssimo. 

Il fatforfno felegpMfioo In 
aonlpawenxlone ci scrivo: 

"ligregio sig. Direttore 
Udine 7 maDgio 1901 

La prego per a t to di umani tà o di 
giustizia a voler d a r posto a ques te 
mio poche r ighe pe r l ' a r t , comparso 
oggi su ques to per iod ico sot to il t i tolo 
« Non vuol capirla ». P e r lu t to ciò 
tango a d ich ia ra r lo chn è t u t t o falso 
g iacché po t rò se del caso p rovare che 
fino dal le pr ime ore del pomeriggio del 
giorno 0 oro as.ìeiitato da Udine e che 
non feci r i torno cho nel g io rno succos-
sivo. Ev iden te quindi che là con t ravven­
zione sognata non è ohe una di que l le 
amer icana ta che troppo spessa toccano 
a quell 'ufficio Urbano . 

l l ingraz iandola 

di lei dev. Valentino Petruizi ». 

I f f a i p a b u t t i . L ' a l t r a s e r a t ré ' 'di­
st int i giovanott i r i to rna t i a t a r d a notte 
da una gi ta in biciclet ta si r eca rono al 
Caffè della Nave . Nel pressi di ques to 
alcuni farabut t i , senza una rag ione al 
mondo, li invest i rono con parole o mi­
naccio. 

Ne nacque una collutaziono nel la 
quuie pa re i farabut t i abbiano adopera to 
anche il t emper ino . 

Non vi furono denunc io . 

U n b a m b i n o . . . . p « t a < a l i « i < e . 
Ie r i sera allo 8 e mezza un tiglio del 
filg. Benede t to Fanzi , impiegato postalo 
al la stazione fer roviar ia , ab i t an t e a l ­
l ' ul t imo piano della casa in via Po< 
scolie n. itì, m e n t r e si recava a le t to 
rovesciò la luce rna a pet ro l io sul le 
coper te le quali s ' incendia rono . 

V e a n o r o ch iamat i tos to i pompier i , 
m a quando a r r i v a r o n o sul luogo l'in­
cendio e r a già s ta to d o m a t o . 

Osservazioni moteorologiolia. 
s taz iono di Udine — K. I s t i t u to Tecn ico 

7 - 5 - IMI ore 9 ore 15 ore 21 ,̂ 8/6 

742.7 
89 

coper. 

Bar. rid. a 0 
Alto m 116.10 
livello dal mare 
Umido relativo 
Stati del cielo 
Acqua cad mm. ' 3.0 
Veio.'.ltà e dire I 
zìons del Tento | l .S B 
Term. ientigr. i 119 

massima 
7 Temper- tura minima 

t ' minima all'perto 
\ minima 

Ì42.0 

coper. 
24.0 

l.SE 
11.8 

740.9 . 742.7 

copor. 
62.0 

•J.S 
112 

ooner. 
12.5 

z.y/ 
11.4 

12.5 
10.4 
9.0 
9.6 
9.0 8 j Temperatira ^ . ^ j ^ ^ ,ll-,p«to 

Tempo probabiie: 
Venti debuti vAri ìa vai F»dAna, moderati in­

torno a ponente in Sardegna, forti meridionali 
altrove con mare generatmo ite agitato. Tempo 
in generate piovoBo. 

FHA LEARMt. 
Per gli ufficiali in cungedo. 
Venne ist i tuito un l ibre t to di r icono­

scimento per gli ufficiali in congedo di 
tu t to le ca tegor ie i quali , essondo in 
abito civile, abbiano in qualsiasi c i rco­
stanza bisogno di far identificare la loro 
qualitii e il loro g r a d o . 

P u b b l i o a z i o n i c i t t a d i n e . 

Il pregievolcì lavoro che il sig. Fran­
cesco Blasoni, nos t ro egregio concit­
tadino, ha in questi di l icenziato pe r 
le s tampe, sot to il t i to lo < Questioni 
di Galateo », po rge ai le t tor i «avi am­
maes t rament i di vi ta civilo. 

Date le con.iizioni del la società o-
dierna , la quale è ben lungi dal r i cor ­
d a r e le virtii degli avi nòstr i , il l ibro 
presenta anche il c a r a t t e r e del l 'oppor­
t u n i t à ; e noi v o r r e m m o cho quo.'ito 
nuovo lavoro, il qua le lo .studioso con­
ci t tadino volle dedica to ad un udinese 
che colle opere del suo ingegno pu re 
onora la Pa t r i a (al sig. Giov. Batt , Tol-
lini), fosse let to da moltissimi, cer t i che 
ne t r a r r e b b e r o di lot to ed uti l i tà insiomo 
grandiss imi , pe rchè il sig. Biasoni ha 
saputo vostire con e legan te p ropr ie tà 
di s t i le tanti nobilissimi pensier i . 

A. B. 

Tra una prosa e l'altra. 
"Odi " PoTumjulii „ guelfo apUndido tonetto 

iettualmeni» riprodotto : 

AHQB DI PATRIA DI VINCeNZO OIOBERTI 
nato a Torino 1801 — morto a Parigi 1852 

. pel centenario della sua nascita) 
mCufium consiimmari, Fidam serttapt.'/... • 

Viise a Paris poverameate e fisae 
La Bua monte all'Italia ancor serva II.s. 
e Si sdogni), corracciossi — nlma non serva 1 — 
<Ed.il Primato meditò.., poi scriiBe!!.., 

Fra lotte acerbo onoetsmonto Ki viaso 
E agli Stranieri... lumeggiò proterva 

,«L'Imagi.i.dall'Italia li • - » A me riierva 
«(Disse) le gioie dì chi in te s'afilssell * 

«Son Subalpino e Prete e Letterato II 
€ Sacra è a Dio la mia Patria a la mia eliioma l! 
«Vacar monti e città?.. Émmi un onorai!.., 

< Finchò pulsi 11 mio Cor nel mìo costato 
«Amerò Italia e le sue glorie., e Roma; 
4 Qi;iel cli9 mi nkQove e mi Boatìoqe ò Amore I » 

CMdale 2 maggia i90i. 

DoTT. ANTONINI ViaiuraiNo. 

CRONACA 
DELLO SPORT 

I prsoi i rsor i dell 'automobillsma in Udine. 

— Quanti sono, a t t ua lmen te , gli a u t o ­
mobìli in Udine? — mi ha dhioato ier i 
un l e t t o re , a propos i to de l l ' accenno al 
nuovo automobi le dol ,co. Asquini , pub­
blicato nel Friuli. 

MI è abba.staiiza facile con ten ta r lo , 
poiché finora gli uutomabil i a Udine 
sono pochini . 

fid eccone l ' e l e n c o : 
Sig. Luigi More t t i .— carroMetla, a 

duo posti — tipo « Pr ine t t i », Milano. 
Capitano De Senibus — carrosiella 

a due posti — tipo « U e n z » — gì li 
propriet t i della contossa Albrizzi. 

Sig. Morell i de Rossi — guadrioiclo 
da corsa — tipo « P o r f o c t a » , con mo­
to re Soncino. 

Sig. Leonardo Rizzani — oarroszella 
a t r e posti — tipo « B o n z » . 

Co, Fab io Asquini — carrozzella 
già descr i t ta ie r i , 

l signori Luigi Cuoghl e dol t Emil io 
Menici hanno en t rambi uno di quel Irioi-
oli « Pr ine t t i », che a to r to furono cosi 
male giudicat i , fra noi, men t r e , o r a che 
si è impara to a maneggia r l i bene , fanno 
o t t ima prova . 

F inora , dunque (se nel nos t ro e lenco 
v'6 qua lche omissione, sa remo gra t i a 
chi ce la voglia indicare) gli au tomo­
bili in Udine s a r ebbe ro se t te . 

Ma la sch ie ra c r e s c e r à pres to ce r t a ­
men te ; l 'esemplo suggest iona, la p ra t i ­
c i tà è d imos t r a t a col fatto, il senso di 
avversione al la novità a poco a poco è 
v in to , la scarsezza del le linoe f e r ro ­
viar ie e t r a m v i a r i e fa sen t i r e la neces ­
sità, il prezzo degli automobìl i — fa­
voloso, pazzesco pel primi modell i cam­
parsi — si fa più ragionevole od ac­
cessibi le , e... mi par già di v e d e r e pe r 
una pross ima s tag ione di feste es t ive 
— cor to pel 1903 — q u a l c h e cosa 
come un gran « corso di fiori » di au ­
tomobili fr iulani , con analogo g r a n d e 
convegno automobil is t ico v e n e t o - l o m ­
bardo, . , . 

Non sat'Abhn in te ressan te e bu l lo? 
Uno che si diverte... a vedere. 

Veloce Club Goriziano. — Il g io rno 
1 giugno p. V. i .sotti de l . V. C. G o r i ­
ziano faranno una gita con mè ta a Pa l -
macova. 

m^ m-9^ u 
La compagnia Leigheb.... evaporata 

La Compagnia Leigliub, avendo preso 
a l t r a via, non v e r r à a Udino. 

Questo il mal inconico annuncio c h e 
ci a r r i v a s t amane . 

Bollet t ino della Borsa 
UDINE, 8 maggio 1901, 

Rendita. mag. 7 mag. 8 
Italiana & % î oDtauti 101.25 101.25 

101.40 101.50 
., 4 V.  111.30 111.30 

1897 72,97 
Obbligazioni. 

Forrovio Meridionali 823.— 324,— 
„ 3 •/, lUtliana 3 1 1 . - 811.— 

Fondiaria Banca d* Italia 4 "/g . B09.— 50850 
„ Barn» di Napoli 3>/,</, 4 4 0 . - 440.— 

Foodiar.CuHaltiip, Milano & <>/„ B I C - 5 1 0 . -
Azioni. 

Banca d'Italia . . . 863 . - 860.— 
„ di Ud'Qo 1 4 5 . - 145.— 
„ Popalara F r i u l a n a . . . . 140. - 140 . -
„ Cooporativa Udineao . . 38— 3 6 , -

Cotonificio UdinosQ 1300.— 1300.— 
Fabbr. di luoohero S.Giorgio. 100. - ICO.-
Società Tramvia di Udino . . , 7 0 . - 7 0 , -

„ Forr. Morid. 727 — 727 — 
„ Ferr. Mcdit. 537.— 634.— 

Cambi e valute. 
105 4a 105.43 
129 9B 129.90 
26,65 2654 

Austria - Corono 110.10 110 40 
81.07 21.07 

Ultimi dispacci. 
CiuBuri Parigi . . (6 50 96.42 

1(B,42 

argenta La Banca dì Udine code oro ( scudi d 

1(B,42 

argenta 
a fraziono sotto il cambio segnato per i 
doganali. 

ortiflcati 

Enrico Mercatali, DÌ.«(IOP< r«i;» niabile 

m 
Ilicorroto all'lnsupepabile 

lei professore s. w. CORHESS ilBrosselles 
Questa t i n tu r a a base Vegetale comò 

da cert if icato r i lasciato dal- prof. oav. 
G. Nallino Di re t to re del l abora to r io di 
chimica presso ques ta H. Stazione 
. \ g r a r i a Sper imenta le , è a s so lu tamente 
i n n o q u a , non macchia la p e l l e , si 
asciuga rap idamente , è p ron ta a dure 
un bel co lo re na tu ra l e (Biondo, Ca­
s tagno 0 Nero) . 

Perciò ha ottenuto ed ottiene sem-
X>re più inmimcrevoli successi. 

Depositario esclusivo por il F r iu l i 

LODOVICO RE, Parrucohiers 
UDINE - Via Daniele Manin. 

/sfc. rm<tr: /^ik. CJ 
ABKO XXVltl _ _ , „ . , 

— O s p i t a l e S e t o l a l e 
Capitalo sodalo interamente venato 
Fondo di riserva 

31 Marzo 
339,710.89 

7,270,889.55 
16,2'5,89 

928,473.82 

1,3611,130.00 

1,131,776.04 
1,124,442.82 

34,000.— 
240,fi00.— 

2,511,711.62 
4,158,322.24 

42,«17,53 

L. 19,188,580.80 

L. 1,047,000.— 
192,835.19 

2,472,008,06 

,, 4,506,031.61 

„ 3,419,247.98 

„ 380,763.08 

„ 6,373.32 

„ 249,000,— 
2,511,711.62 
4,158,322.24 

t) 224,686 80 

L. 19,16)1,580.80 

Totale. . 
8ITUAZI0NF. GENERALE 

ATTIVO: 
Numerario in cassa 
Portafoglio Italia, Estero ed Biretti alV incasso 
Effetti in protosto o Boireren7,a 
Antecipa2Ìoai contro deposito di valori o riporti . . . . 
v.inri n..i.i,ii«; ' il' uostta proprloUt L. !,116,348.55 
Valor, pubblici ( applicati alla riserva, „ 192,789.-
Conti correnti garantiti da deposito 
Dotti con banclte o corrispondenti 
Stabili di proprletii della'Banca e mobilio '. 

Ì
a cauziono dei funitionari 

„ antocipftzioni . . . ' . . . ^ . . ' . .' 
Uberi a custodia 

Speso, di ordinaria amminiatraziouo e tasse 

PASSIVO. 
Capitale ìntoramenle venato 
Fondo di riserva 
Conti Correnti fruttiferi 
Depoaiti a risparmio . 
Creditori diversi e banche corrispondenti . 
Conto Titoli a riporto 
Aalonlatì per residui interessi e dividendi. 

[ a cauziono dei fiinzionari . . 
Depositanti - „ antecipazioni . . . 

( liberi a custodia 
Utili lordi del oorr. esercizio 

Udine, 6 maggio i901. 

11 Sindaco 

A. Nimis 
il Preaidento 

C. KECHLER 

: r w : i E 3 
28* Egnoiiio 

L. l ,047,di».-
„ 193,885.19 

L. 1,2317,935.19 

30 Aprile 
L. 686,908.85 
„ 7,679,900.54 , 
„ 18,960.81 
„ 788,819,82 

„ 1,339,135.55 

988,854.54 
„ .937,51864 

34,000.—> 
„ 270,000.— 
'„ 2,644,3iJ.63. 
„ 4,149,947.24' 
„ 66,412.60 

L. 19,453,780.21 , 
ruÈin 1 L'ir n w A t — H — 

L. 1,047,000.— 
„ 192,8,15,19 
„ 2,453,208,77 
„ 4,451,203.85 
„ 3,695,858.84 
„ ,180,787.98 
„ 4,303.8» 
„ 270,000.- , 
„' .2,544,821,62. 
„ '4,140,947.24.:. 

264.717.40 

L. WMVtiÙHii: 

11 Direttoiv 

G.-Merzagora 
Opepazioni opdinapie delia Banoa. 

Rìoevo danaro in O o x i t o Govpetxte z r p u t t l f e r o oorrìspondoiida l'iatorasse do . 
3 "/o con facoltà al correntista di disporre di qualun^ao somma a vista. 
3 'U Vo dichiarando vincolare la somma almeno sei mesi. 

Emetto lLiil)x*&tcl e l i f%lsp£sx*xiato corrispondendo l'interesso del 
3 VI °/D con facoltà di ritirare fino a L, 3000 a vista. Per maggiori importi occorre un preavviso 

di un giorno. 
D e p o s i t i v l u o o l a t l a l u n g a s o a c l e n x a - I n t e r e s s e a o o i i v e n l r e 

o o l l a D i r e z i o n e . 
Gli interOBsl sono netti di ricchezza mobile. 

Accorda A n t e o l ^ a z l o n l e assumo in R i p o r t o 
a) carte pabbbche e valori industriali a ^ >/i al B '/• "/n 
6) seto greggio a lavorato e cascami di seta \ A^l 1^*1 "1 
e) merci coma da regolamento j " * / « - " /i (• 

S o o n t a O u m b t a l l a dna ilrme — (effetti di commercio) 4 Vi "Z" 
„ O e d o l e d i X l e n d i t a I t a l i a n a a scadere a 9'It'la 

Apro o r e d l t l I n O o n t o O o r r e n t e garantito da deposito a . . . ^ V t al &<>/(, 
Rilascia immediatamente A s s o s n l d e l B a n o o d i N a p o l i su tutte le plasne 

dol Regno, gratuitamente. 
Emetto A s s e g n i a v i s t a ( o l x è q . t i - e s ) sulle principali piazzo di A u s t r i a * 

F r a n c i a , O e r m a n l a , I n a l t i l t e r r a , A m e r l o a , A l a s s a n a . 
Acquista e vendo ' V a l o r i o T i t o l i I n d u s t r i a l i . 
Riceve " V a l o r i I n O u s t o d l a come da regolamento, od a richiesta incassa lo cedole 

0 titoU rimborsabili - J P l e s i l i l s u t e S i e l l a t l . 

Tanto i valori dichiarati che i pieghi suggellali vengono collocali in speciale 
depositario costruito per questo servizio. 

Esercisce l ' E l s a t t o r l a d i U d i n e e I I M a n d a m e n t o . 
Fa il servizio di Cassa al correntisti gratniUtmento. 

-'1 richiesta dei propri correntisii cura il pagamento delle imposte gratuitamente. 

Movimenta dei Conti Correnti fruttiferi. 
Esistenti «1 31 marzo 190! L. 2,472,008.06 
Depoaiti ricevuti in aprila „ 780,399.8» 

L. 8,252,407,95 
aimborsi fatti in aprile „ 799,139.18-
Esistonli al 30 aprile JL 2,453,268.77 

Movimento dei Depositi a Risparmio. 
Esistenti al 31 marzo 1901 L. 4,506,631.61 
Depositi ricevuti in aprilo „ 287,417.96 

Rimborsi fatti in aprilo. 
Esistenti al 30 aprilo . . 

L. 4,*94,049.E6 
„ 342,785.71 

L. 4,451,268.85 

Totale . . II. i i , S 0 4 , a S » . « Ì 9 

ASMA ad AFFANNO 
bronchiaie-nervoso-carduco. 

Asmat ic i , e voi coH'Àffanno, Tosse , 
C a t a r r o , Dis turba ai Uronch i e al Cuore , 
vo le te c a l m a r e a l l ' i s t a n t e 1 vos t r i sof­
focanti accessi ? V o l e t e p r o p r i o g u a r i r e 
r a d i c a l m e n t e e p r e s t o ? Sc r ive te od 
inviato sempl ice b ig l ie t to da visi ta a l la 
P r e m i a t a F a r m a c i a C o l a m b o j in 
l lapa l lo L i g u r e , cho g ra t i s spedisce la 
i s t ruz ione pe r la g u a r i g i o n e . 

Malattie degli occhi 
DIFETTI DELLA VISTA 

SPECIALISTA Dott. GAM3AR0TT0 
CoQsultazioQÌ lutti ì giorni dalle 3 alle 5 eceot** 
toato il terzo Sabato e tana Domemea d'ogni 
nioio. 

PIAZZA VITTORIO ^HIANDSIK 

VISITE QRATUITE Al POVERI 
Lunedi, Venerdlf ore il* 

FjtroiaciA FJlippuzzE — Udiae. 

La migliore delle acque alcaline. 
Udine — F R A T E L L I DORTA, 

BOTTIGLIEKIA ADOLFO PABMA 
Morcatovecoii io — Udine. 

Vermouth alla Vaniglia 
confiizioiiatD coi poro Tino tiiatco. 

Bottiglia da litro L. 1.50 

N o n più cabale. 
GRATIS spedisco a r ich ies ta nuovo me todo infallibile por v incerò al g iuoco 

dol lo t to governa t ivo i ta l iano con VINCIT.-V CE11T.\ E SICURA ogni q u a t t r o 
se t t imana di ambo t e r n o e q u a t e r n a , DICO CEKTA, S ICURA, I N F A L L I B I L E , 
pe rchè 9 8 vol to su oonto la vinci ta avv iene noi tempo p resc r i t to di q u a t t r o 
se t t imane . Nien te des idero avan t i , solo il 10 p e r conto sulle v inc i te . — Non 
si t r a t t a di caba le né niontu di s imile, m a di un me todo semplicissimo basa to 
sullo combinazioni de l giuoco. — Inv ia re ca r to l ina -vag l ia di l i re 1 pe r lo speso 
onde r i ceve rò il m e t o d o franco e r accomanda to , a SIMÒNTI P R I A M O - S. S A L V I -
F I R E N Z E . 

CARTE PER ALLEVAMENTO BACHI 

l ircKsu l e 

CAMOLEIUE MAHCO BARDUSC 
Mercatoveccihio — UDINE — Via Cavour 

http://Ed.il
file:///graria


I L F R I U L I 

5#,5Ì18^t^m^p,6ff ^i|rjFr%^si^i-ici^jìo esclusivamente^ii|-p|iyiJ^mÌTÙatraz^^ dd, G^qfiaale,̂ m^_I 

. O'rrir/ m t - m i - Hfljr.-^' •--••̂ «= 

Avviso agU apicetei. 
rt 

La Ditta E. G. Neyille & C. in, Liquidazione tiene in Ma-
g ;̂ì!zino le seguenti Lp]gqrap,lpi|i,, tutte m^ove di sua fabbricazione 
e,'di ujitimo modello. 

N. 2 Locomobili da 4 Cavalli efFettiyi, Qa,d|au,na L. 9 A 0 0 
» 2 id. ' da « id. id. ' id.', » ìì^'^O; 
» 2 id. daéf., id, id. id.' » 4 « 0 « 
», 1. id. da i!^,, id. id; id,, » ftS(»G 

I,suddetti prezzi, s'intendoao per merce posta in vagone Venezia 
compreso imballaggioé 

l^onsullls in aiffarÌA a dfnnaipdtB dì p|UP|lo<riti|, 
' «» L A . S O N I Ì À I M J S U L ' À , " '" • '•"" ''' '"• 

A,.|t|I.JÎ „i|| D ' A M ' i a O , 
ò oo l ebp* in ,H,aÌia!,«"iiî '!t',iji|i|;Ì|»,ir«L , 

La alia famn mondiale e conformnta dai numeroiii e apl^udjdi, tue» 
«!I8Ì ottoquti me'diante Te rivelazioni i.che. es^a dà, nel prbdigif^q ttu^j' 
onno ntagnetiro. 

Î saâ  flotto IH direzione del,suo conftorte,professore Pietr^ d'^tni^q,̂ ^ 
fliii por corisuUi di prese[)£ii^ sia per uorrilpnnHflnta'dn quii nnqUe oiit^ ,e'pa^9e^ victqe oTon* '̂, . 
timo, vedi' 0 conn.sce con j.i 9ua, chiai^oveggeiiEa t p'ù reconditi misteri'e'ao^reli privakì.'' 

l'iir oojisultnro In Si'nnamljiili(, 9« ai tri)tl» di alTari priVatl, curiosità, idi', otòòMa 
inrivcro le domande oppoiture, le iniiialì della' persoli» à'cui il conaalU'al Hfeifis<*i''«f (il 
ijonniimbu n darà gli schiarilitenti e consigli iieeessarii, ondd la persoàa'inte^eWita atliiìit" ' 
'enohirai. ' ' • = • ^ , . .. , , . n , ( t,' ;.[ 

I utte le lettere e corriapoudenze sarauDO leuute con la massima segretexsa. 
l'er quiilui quo consulto cinvioDe' spedile dall'Uà ia L. 5, dall'estero L. 0 iq IgUeOi 

rucfoiniindata o ciirtolina v g i à diretta al., ' ' ' ' ' ••'^*»'w>* '•-''^ 'yiio^ 

p r o f , l ' I E T I t O n'AHIC'O, V i a i l o m a N. t , B a l a c n A . 

set .' 5.in.«.:- cTTM-n-a »*«i.irag-^iniinai>''"'i'i'~ar^"nn-airMii«ra »=•«*«* A 
• • ' ' ri -1. • .•!(.•. . TI •! ( i (.' .-.li l.'l ji V . ' . ' 

Avvisi in 4* p̂Kg;* a pi^em iiiiti | 

M f f f t M i ^ " @eilitBME ITAÙÀM 
liiMV s h H i r n i iiIi;'J'Iii.tlip 'h . i l i • i r a i " ! ' K T r T » ) " . /Tin5-TTiTi?^' < mKmrn^^^mumi'mwmww 

Società Anonima 
Capi- ( Scoiale . • . L. 60,000,000 
t i l t I limsssp • variato • sa,0OO,0O(j 

Direzione Generale ROMA* 
Compartimenti,Genova Palermo. 

Sedi Napoli VenezU, 

P i i * w - w » T * t e » w « r * ^ 

(KnitAKIO li'KKlIOVtARIO 
Purtmu" • Arriti. 
DA ODim 
0. d.40 
À. 8.0S 
D. 11.26 
0. isizo 
0. n.SO 
D. KiS& 

i VVHBIU 
ia£7i 
11.62 
14.10 
18.16 
22.2B 
23.05 

P u r t W u ' ' " 
M v i n n u 
U. im • 
0. 6.10 
0. 10.36 
D. 14.10 
0. 18.37 
M. £2.25 

'XrrM 
à. ODtKM 

7.48 • 
10.07,, 
16,26, 
17.— 
28.25 

3.86' 

0. 14.31 ' 16.16' 
O: 18.37 lg.20 

O.i'lSJl 14.06'' 
0. 20.11 SOM' 

Di noma 
U. 0.06 
U. 10.121 

M. ii^l , 
K itSS" 

A etviDjtua 
6.37 

10.38' 
12,0^, 

Conipartiiùèatà. di Genova 

Par; lòMayiàOi e Bueoos-iires 
tocc^ap.do, BARCELLONA 

. 4 I 

l 
ì 
i, 

I DA nSlHK, k rONTUBBi 
, 0. 6 03- 8.6B 
' D. 7.68 ».BÌ 

0. 10.36 13.3» 
D. 17.10 1».10-
0. 17.36: 20,46 

DI ponniu IL mmai 
0. 6.10 9.-r 
D. 8.23 11.05 
0. U.3»' IXOff'' 
0. 16.68- 19.40 
D. 18.38: i0.fAi 

vòwm B.aiO]aaio TMIUTH 
M. 7.36 D. 8.36 10.40 
M.l9.l6'0.14.'IB''le'.J|g 
M.17.6aiD.i 18.67122.116 

IDI amujM • k ùDtn 
M. 6.56 746. 
M. 10.»;' ' idw> 
M,: 12.36,1, lS.a&U 

TxnuTi B.aioBaio UDDOI 
D. 6.30 JjL 8 . 8 L 1 0 J 2 , 
M.12,3l><M>il%Pia3)6* 
O.'17;3a'II.IB.04>tl.i»< 

uDuor s . o i o x a i a T Ì M n i T Ì i a ( u 1.0101010 IÌSÌMI 
M. 7 I 8 5 . D : ' 8 J 6 I0C161 ' • •- ' - ' • • 

l;fiŝ ^ da-.MjyA il r e 1§ d'ogni mesê  
' I 9?*?..^ii*''''?-^ rfélfaSooiàlà. c o n , v a u o r l ,c«lei:iiiisl(iil d i p r i m a C I . » B « « . ?, 

'i/'.fearimbmeodipastóggorie'marn. • ' " 1-1-',^ M T 1 i i > i i r / nviWl " , ' i 
UDINE -Via Aqeileja, N. M — UDINE Comoda iDatallaiiom a b o r d o - - V I A S S I I I T I S O I O B N I — Illumiuazioni> n Inoo e l i i t lnon] 

'••Il 15 Maggio 1901 partirà daGqnoya poi'Bunnos Ayres il Vaporo, Regina Margherpta ) 
Ppezxi-aonvenienti di paasagoio. «, 

: Il 13 Maggio partirà da Genova per New York il vapore (celere) Apcimede. 
^ ''̂ ' ' Prezzi oonirenienfi-di'pasttaggio. 

I pautEgini di l e n a c la sn godranno ino) solo passaggio personale ia ferrovia DA UDINE A QENOVA il l ibano del 60 par u n t o , eoa- \ 
—IO dal l i . OotlBlioimtcl'.li nutra.diapoiialoni, per COMITIVE. ""< '•• " ' • •''' ' t 

Massaggi gr ì̂i?,,sul'm,î jg/ta,,fiiij}j,g,î Q',regoÌarm di co|iiJ,f^^si||, ; 
A w e r t e n c e ^ Si accettano m e r c i . e pasaegftieri da Venezia par Alessapdria d'Egitto e por tutlji.i porti, \ 

'f toccati dalfa^iSbcìtìlài del Levante , Mar Roseo, Indie e''cine A'niyrioho. ' ''" ' ' 

" ' - ' Dirigersi in UDINE alla Sub-AgGijjiia de^^,Soc ie tà 
94 , V ia Aquiloja — di faccia la Chiosa dèi Carmine' — Via X'qluileja, 9 4 . 

Donandara stampati o schiarimenti eha si rimettono a giro di Pqptr̂ . 
!t-?*-"!I"9l^yf''ft 'Ì^ •*>'?T'Mr=>>>i.<4eÈr> 'B.•3^S/%&~''2>>^ Atr^iMiifi^iF^^jWnì i,.;a«&i£^l,Fads,&.., y r n i i r a 

DA nUMB à. n n u T i DA TBI8STI A rDIHl 
0. 6.30 ' 8.4Sil <.A.i. %J& 11.10 
D. 8 . - 10.40 M. 9 . - 12.66 
M. lo.,!! 19.45 D. 17.30 20.1-
0. 17.26 20.30 M^ 23,20 ' 4ilO 

M.13.16/U.14.36118.30 
M. 17.86 |p.l».^7,2l,3q 

D.">,- M. B.67'9.M"'l' 
M.10,20 M.14.14 16.60.1 
P,;8,a5,^?,^*l i!,iaft,,, 

I DA OABAUSA A B n U M t . 
i 0. . 9.11 8.55I.JI 

U. 14;3e 16.21! I 
0. 18.40 19.26 

M } 0 - m s p e S A N T O S i'Ogi;Jise, oltre le straoMl&arle, i 

sffSa 

•̂]» OiUBlO DELLA TBA:f£7U,A VAfOBE' 
Parurat Arrinl pàritiwt' Arrivi 

i.-è.^'Pf-B.DAÌai.i/Dilfc.'.A'^'' 
DA snLluB. A OABAsBA 8.— 8.20 8.40 i ' 6iS6">< B.Z0 8.32 
C ' 8.06. a,4Sjs 11.20 11.40 13 .^ U.ID 12.tS"—.— 
M,il3.ie I, 1 4 . - " 14.60 l&.16t< Ifttei '''>13JS5'>" 1B:W^'16.S0 
0. 17.30 ia.'10, 18.— 1826 10.46'.'' . 1 8 . 1 0 " 19.2S 

I l i I - ' " A ss»? IIJIIJ 111 lllWf 

Làiiecitiii-i 
vera arricCiatrico ius^peraljile dei capelli preparata dafj 
FRATÈliLI''RIZ?;ii;d.i jFjrepzo, ,{i sflK!l'Bt%ui«nl#'i 1*'...I«ÌTI 
glioffe di"q^daiit'e,ve,nB,sono in.commercio.. 

L*immdn'sij'''e|uccc3so,ottenutp da..%ad'6 «nnij i .ua^' 
Karapzli.' d'el 'Jno ̂  niirffiijd rlTetto, BoMa'. 6aj;riare'atlel«ei>«" 
il pettine, prssfo^.fi^j, icapeljji perchè questi restino 
spleniflijliimente anicciati restando talìiper.unauUiidakka'.i 

Ugni bottig ia é coufe2Ìooata'iiili''eN^adteO!Ìsfii(«ialsi 
con annessi ^li irricciatori speciali a' ^novcaisteigi; >," "• 
HI Tts i ide I n b u t t l K l I e d a f^.'^^Jf/f, >f JÙl^'Éi» 

Deposilo generala pr«D<o la. profumeria ÀNTÒNIlb 
l i O n C K G A H S,i Sal,Tatq(e 432&ij^ V U I C B Ì M . 

Deposito in, Udine presso l'A'niminìstrasioblJ ''disi ' 
liornale «IL. FRIULI ». '' 'H*: .' i" 

10.» 
D:I 
aV 
loO 
uQ 
iiA 
lin 
HO 
l U 
ai f 
oM 

N u o v a ln<r«nz i i>ne b i - n v c i t a t a della Ditta Achille Banfi, ìlilano, — ii t u t t o eljk e l i o «• p u ò de i i ld | . ernre l u u n , a i » p a n e 
dtt t o e l e t t a . — R e n d o la pelle veramente m a r b l d a , U l m n o a , v e l l u t a t a , mercè la,nuora tìbmbinazione dell'amido col sapone. — I t ^ r n 
piòi^PKVraltfP OTijne per<jhè, ò cqniposto, con sostanze speciuli ed è fabbricato con macchine d'invenzione della Casa. — fauperiore ni più rinomali 
sfflKìjfetèrjJi^-'Jlliprezzo;'pojj S.'allk Wwfta di tutti, Si vende a cent. SO, 8 0 e 6 0 al pezijo,profm^ato e non profumato in apposita elegante scatola.^ 
rrUll.iì ! Il J l» i . ' l« ia i« ( J o i V r O N D ^ B S I C O I B I ' V E i n S I l i A P O N I A L l L ' A H i n a f l V C O H H i l H C I O . 

Verso cai^tolinor^fi^fiif ,di lire » (a Ditta j ^ , . jorn^ spedisce tre pesii grandi franco iri'tutta Jiàliq. Vendesi presso tutti i principali droghieri, 
farmacisti e profumieri del Megno, e dai grossisti'di Milano Paganini Villani e C — Zirif Cortesi^e Berni — Perelli Paradisi e Comp. 
ì'''ìnì • "* *°'|i'^'llfiiiHW^Ì)'''*'"'''"'^ pre/iso il parrocchipre A n g e l o Gepvosi i i t t l ii' via Mnroatovecobio. 

'•,.h.-.;i;-,i.u!iaa'-A;!:' » ^ - r - > i , ui,i. tu , *==r=r==ww ;ii 

Ulo vereBtf 

iqiJ 
( 

per imjìHuiBhire i 
Bouza diatrMggflr<̂ , ilo ŝ ssItA 

dolio St̂ bjlim^ntoj'iĵ f'piaceutico C^Q ĵj;,, 
'anni di Bokgaav riuforza,.B preserva,' 
i denti dallom ilattie «ni vao^(),i(|guitt|,)jj ' 

.tola c e n t . SObn, 

Wit ^\ i l ' t.t ( ilIflT] 

^ 
f ' 5 ' 

( H A K O A . M I « " « U B B i c * I»Ki^_s« '« '* ' rA) 

lOEESi 

Questa importante preparazione, senza essflre 
una tintura,, possiede la facoiià di ridonare mìrs^ 
bìlmente ai capelli e alla barba il primitivo, e 
naturale cqlore b l o n t f o , «a«ti>nip, e n^,ro,, 
beilezzi^ e vitalità come nei prijni'aqni della'gio-' 
viueiza. Non ma<!obia la pelle, né la biancheria;' 
impedisce la e a d n t a dcJI c a p e l l i , ne favorisce ' 
lo sviluppo, puliste il capo dalla'forfora. '' ' 

D n a s o l a b o t t i n i l a d e l l ' A n t k e a n l x I e 
I.ong;Cjg;a basta per ottenere l'effetto desiderato 
e garantito. 

L ' ^ n ( l e « n l z l e I j o n g e K a è la più w i d a 
.delje pffjparaiiioni progressiva fintfra épnpsgjiptai 
•e' preferìbile' a tutte le altre perche la più efficace 

«•e la ,più eM>noroioa.\i • 
' ChiedSre il Jol fe che si desidera; bionda, 

castano,o,.)!ero.. 
Si vende presso l'Amministrazione del giornale 

• e l i F r l u l i S A lire 3 alla bottiglia di grande 
ijri^^to. W \ ' p . ' rp 

Tord"Tn|ì.e C 
infallibile diatruttw dei TOPI, ^ 
StìKet,-TALR&.^=! Kaccmnanda.'n 

Lirff a ftl fracco proavo l'Ilftioio V 

rsf-r-

^BH'N'tòE 
ISTANTANEA 

! 
Senza ,bisogjig, d'Q]fBrr\i e con tutta 

facilita si può lucidale Ji proprio ino 
st,bigli,o. ~ Vepd«<i.ipw8so, l'iAmmi-

nistrazione del i « Friuli » al prozie 
di Cflnt. «»,la Poljtitrliii. 

Odlut iflW' - Tip,'-Mir8o H«ri«Mo 

Uaa,,paatol 
' ' '- . . 

Si vende, presso rAmministrazioce del,,, 
giornale IL FjUULI. 

Oli effetti, i pregi e l^t.TiX'ft. '° 
della tanto mnoWAt;»-,Acqpa di- ' 

CHlfJINA-RIZZI 
,;!• II 

l!!i sono divenuti ormai incontestabili. Essaci sueecier^,, 
L, »11̂  " t e tntto per la,8Hft,;v%f,„e r^s!fi,,9(^aoi., 
l-.li pal.,rin»oriKO |e,c?e,̂ oji,u,j/ji| M,,. 
' (ji C a p e l l i (Bti.dipilqi, BnrbftL.^. 

'' I n ' K i d a r d i a dallê I miBtiìisazìjDui', oiiìecloF# 
a t,ut,n;l l.torirjij!éW;:Bj'p!|rjiipftìiéri';1 ,̂ vej;̂ ,, ;,'"••-* 

ApetÙA. OMININAm RIZZI» 
Deposito lìi U d i n e presso rXqinìiuiijtraziau,e del eio^!DÈiM''II^P^ 

jL «ftWiBiTt'., sii eisi8«ulaco«« «ella Unoacraflu del'' 
g SJI«rMttie'a.pPèKiBlJdl;tu^i4r,j^^^^ •"" 
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